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Tute blu, via al contratto
Da mercoledì consultazioni sulla piattaforma

Elezioni Rsu statali
Parte il confronto

FELICIA MASOCCO

ROMA Dopo una gestazione du-
rataunbelpo’, segnatadaiconflit-
ti finoalla«sintesiunitaria»,ovve-
roaccuratamediazionetraletresi-
glesindacali, toccaoraai lavorato-
ri metalmeccanici esprimersi sul
rinnovodellorocontratto.

Le assemblee nelle fabbriche
potrebbero partire già alla metà
della prossima settimana, ma pri-
ma ancora saranno le segreterie di
Fiom, Fim e Uilm a confrontarsi,
inunincontrofissatoperdomani,
su alcuni punti non proprio mar-
ginali sui quali la discussione è ri-

masta aperta. Uno per tutti: chi,
tra ilmilioneemezzodi lavoratori
della categoria, dovrà godere di
un’effettiva riduzione dell’orario
contrattuale che i sindacati han-
no comunque deciso di proporre
per quelli impegnati nei turnidel-
lenottiedeiweek-end.

Ultime mediazioni, dunque,
primadel«licenziamento»defini-
tivodellabozzachemartedìpasse-
rà invece al vaglio dei consigli ge-
nerali unitari. Quindi approderà
neiluoghidilavoro.

Ilpercorso-cheperlaprimavol-
ta formalizza l’intreccio trademo-
crazia di organizzazione (coinvol-
gimento degli iscritti) e quella

«universale» (coinvolgimento dei
lavoratori), si concluderà esatta-
mente tra un mese, il 19 e il 20 ot-
tobre,conunreferendumtraime-
talmeccanici. Con l’invio della
piattaforma a Federmeccanica, la
trattativa entrerà nel vivo saràdif-
ficile evitare uno scontro durissi-
mo.

Sul tappeto non c’è soltanto la
questione degli aumenti salariali,
che fonti sindacali indicano - me-
diamente- intornoalle80milalire
mensili.Laverapartitasigiocasul-
la riduzione dell’orario di fatto.
Rendendo più «fruibili» le ore di
permesso retribuito che oggi solo
una minoranza di lavoratori uti-

lizza nel corso dell’anno e, soprat-
tutto,ponendounfrenoalricorso
«smodato ed eccessivo» al lavoro
straordinario.

Queste in sintesi le due leve che
Fiom Fim e Uilm indicano nella
piattaforma per ridurre l’orario di
fatto, «punto chiave, se si vuole
creare nuova occupazione». «Il
controllo degli straordinari in vi-
sta dell’aumento dell’occupazio-
ne è uno dei punti fondamentali

della piattaforma dei metalmec-
canici -haspiegatoilsegretarioge-
nerale della Fiom, Claudio Sabat-
tini -,perchésenonc’è ilcontrollo
deglioraridi fattoresta inevitabile
che leriduzionid’orarioallafinesi
trasformino in straordinario e
quindi non possono creare un oc-
cupato in più. Questo in risposta
anche a coloro che pensano che
sia possibile dire 35 ore e avere 35
oreconaumentioccupazionali».

ROMA Il confronto elettoraleper leelezionidei rap-
presentanti unitari del personale nel pubblico im-
piegoèormaipartito:dal18al20novembre,infattiè
previsto il primo turno di voto, mentre dal 23 al 25
novembre sarà la volta del secondo appuntamento.
I votanti sono circa tre milioni (1 milione nel com-
parto scuola, 700 sanità, 700 enti locali, 18 ricerca,
50milauniversità,230milaministeri).Tragliadem-
pimentiprevistineiprossimigiorni,c’èquelladel30
settembre, che prevede l’avvio della costituzione
della Rsu, mentre entro il 15 ottobre deve essere co-
stituita la commissione elettorale e cinque giorni
dopo c’è la presentazione delle liste.«È un grande
momento di democrazia - spiega Antonio Foccillo,
segretario confederale della Uil - perché il sindacato
primaottenenva lasualegittimazionetramite l’ade-
sione del lavoratore, ora passa il vaglio del voto che
coinvolgetuttalaplateadeidipendentipubblici».

Malpensa, la controffensiva Alitalia
La compagnia di bandiera denuncia a Bruxelles le concorrenti straniere
«Non si debbono vendere biglietti in partenza da Linate dopo il 25 ottobre»

RETROSCENA

PAROLA D’ORDINE: STANIAMO
IL TANDEM KINNOCK-VAN MIERT
di SERGIO SERGI

L a mossa dell’Alitalia ha palese-
mente l’obiettivo di stanare da
unsilenzioripetutoesorprenden-

teuncollegadiNeilKinnock, valeadi-
re l’attuale responsabile della Concor-
renza, il fiammingo Karel Van Miert.
Come mai il Cerbero della Concorren-
za non ha speso una parola una nella
vicenda Malpensa? Possibile che il
commissario Van Miert, non abbia
letto il parere della sua direzione generale che ha messo
inrisaltogliaspetti«contraddittori»dellabocciaturadel
decretodapartediBruxelles?

L’Alitalia, agendo - immaginiamo -di concertocon la
politica del governo, ha deciso di aprire nuovamente il
frontedellaCommissioneconunadenunciache l’esecu-
tivo comunitario non potrà non prendere in esame. In-
dubbiamente, a Van Miert e agli altri commissari l’ini-
ziativadellacompagniaitalianaprovocheràunpo’didi-
sagio. Soprattutto perché hanno ignorato, al momento
dei voto unanime sulla bocciatura di Malpensa-2000, i
dubbi segnalati dal rapporto di cinque pagine scritto il 2
settembre scorso dal direttore generale della DG4, Ale-
xanderSchaubedaldirettoreaggiunto,GianfrancoRoc-
ca. Un rapporto di segno opposto, inviato come parere a
Van Miert ma anche a Santer, agli altri 19 commissari,
edanumerosi alti funzionari,nelquale si sostiene la tesi
contrariaaquelladiKinnock:«Nonèvero-èilsucco-che
l’Alitalia usufruirà di due hub. L’unico, dopo il 25 otto-
bre, saràquellodiMalpensa,Fiumicinorimarràper le li-
neeinterneequalchesparutarottaintercontinentale».

Quella sostenuta da Kinnock, e poi mercoledì scorsoa
Strasburgo dall’intera Commissione (Monti e Bonino
compresi), dell’Alitalia favorita con due hub riforniti da
Linate, è considerata da questo rapporto come «ipotesi
che non corrisponde alla realtà». Gli alti funzionari di
VanMierthannocriticato leconclusionidei lorocolleghi
dellaDG7(Trasporti)basatesudatiche«dopoil25otto-
bre saranno diventati obsoleti». Quando, appunto, di
veroepropriohubitalianocisaràMalpensa2000.

Perchè le considerazioni della DG4 sono state respin-
te? Ed ancora: perché Van Miert non ha speso una sola
parola per sostenere il lavoro dei suoi più stretti collabo-
ratori? C’è una voce che circola nei corridoi della Com-
missione che attribuirebbe un simile atteggiamento ad
una sorta di tacito accordo di non interferenza tra Kin-
nockeVanMiert. Ilprimo,incambiodinonobiezionial-
lapraticaMalpensa,nonsi sarebbeoppostoalla salatis-
sima multa di 273 milioni di ecu (circa 500 miliardi in
lire) che,proprio il16settembre supropostadel commis-
sarioallaConcorrenza, èstatacomminataasedici com-
pagnie marittime per aver abusato di «posizione domi-
nante» violando le regole della libera concorrenza del
trasporto europeo terrestre. Ovviamente, gli interessati
sono pronti a smentire ma, forse, questa controffensiva
puòfarscoppiarequalchecontraddizioneaBruxelles.

SILVIA BIONDI

ROMA Occhio al biglietto. Chi
deve partire in aereo dopo il 25
ottobre e vuole farlo da Milano
con una compagnia europea stia
molto attento. Ci sono compa-
gnie che continuano indefesse a
fare le prenotazioni da Linate,
ma il 25 ottobre apre Malpensa e
pur nel caos della bocciatura eu-
ropea, del nuovo decreto mini-
steriale che deve arrivare nei
prossimi giorni, il nuovo scalo
aprirà. Stabilire oggi quali siano i
volichepartonodaunoscaloan-
ziché da un altro è prova ardua.
L’Aduc(l’associazionedeiconsu-
matori) ha denunciato il fatto
con un esposto alla Procura di
Roma. Ed ieri l’Alitalia ha preso
cartaepennaesièrivoltadiretta-
mente a Van Miert, a cui fa capo
la Direzione generale della con-
correnza della commissione eu-
ropea, oltre che all’Autorità ga-
rante della concorrenza e al mi-
nistero dei trasporti. La compa-
gnia di bandiera non fa esplicita-
mente i nomi delle rivali, ma ba-
sta leggere l’esposto dell’Aduc
del giorno prima per vedere chi è
sotto accusa. L’associazione dei
consumatori chiama in causa
British Airways, Lufthansa, Air
France e Swissair e chiede ai ma-
gistratiromanidiindagareneilo-
ro confronti per il reato di frode
incommercio.Alitalia,piùsottil-
mente, segnala a Van Miert che
«daunripetutoesamedeisistemi
telematici di prenotazione Gali-
leo, Amadeus e Sabré è risultatoe
risulta che, relativamente alla
stagione invernale 1998/99, i
principali vettori europei hanno
posto in vendita voli su Linate
non consentiti a norma dei de-
creti del ministro dei trasporti».
Un comportamento, spiega la
compagnia italiana, «che disat-
tende le disposizioni richiamate,
ha determinato e determina un

significativo danno nei confron-
ti della scrivente società per gli
evidenti, rilevanti riflessi negati-
vi di natura commerciale che ne
derivano». Nei corridoi del mini-
stero dei trasporti, ovviamente,
concordano. Quello che sta suc-
cedendo è una vera e propria
truffae l’Ue,cosìpresenteesensi-
bile su Malpensa 2000, non può
farfintadiniente.

Non è una querelle di poco
conto. Il25ottobreapreMalpen-
sa. Lo stabiliscono i decreti ema-
nati dal ministro Claudio Bur-
lando nel ‘96 e nel ‘97 e quindi i
voli in partenza da Linate devo-
no spostarsi sul nuovo scalo, con
l’eccezione della navetta Mila-
no-Roma. E se è vero che i prov-

vedimenti del ministro sono sta-
ti bocciati lo scorso mercoledì
dalla Commissione europea per-
ché la ripartizione del traffico fra
i due scali in essi prevista è «di-
scriminatoria e sproporzionata»,
sono ancora in vigore e lo reste-
rannofinchéilgovernononavrà
messo a punto un nuovo decre-
to. In altre parole: Kinnock ha
bocciatoBurlando,madeveesse-
re il ministro italiano a riscrivere
il decreto e, nell’attesa, sono ide-
creti già emanati che devono es-
sererispettati.

Burlando sta già lavorando al
nuovo decreto, che dovrebbe es-
sereprontoper iprimidiottobre.
Ed il ministro è stato l primo ad
essere informato da Alitalia sulla

decisione di rivolgersi a Van
Miert. D’altra parte Burlando era
già stato avvisato dalla Sea, nei
giorni scorsi, di quello che stava
succedendo. Ci sono compagnie
europee che continuano a pre-
notare voli, anche per dopo il 25
ottobre, in partenza da Linate.
Non solo: a fronte di tutti i pro-
blemi logistici ed organizzativi
per il trasferimento a Malpensa,
ci sono compagnie europee che
ancora non neppure richiesto
l’attivazione delle linee telefoni-
che. «Un atteggiamento di vero
boicottaggio - dicono nell’en-
touragediBurlando-.Nonsipuò
non prendere in considerazione
un decreto ministeriale». Va be-
ne sentirsi forti dell’appoggio di

Kinnock, va bene che siamo in
Europa, ma se si lavora in Italia
non si possono ignorare le leggi
italiane. «Stanno veramente ti-
rando troppo la corda - dicono al
ministero -. Alla fine ci resteran-
nostrozzati».

Ora l’Antitrust europeoe quel-
lo italiano dovranno esprimersi.
Alitalia è stata chiarissima, nelle
suemissive. «Venderebiglietti su
Linate nonostante ci siano due
decreti ministeriali che lo vieta-
noèuncomportamentoabusivo
- si legge nella denuncia -. Ci au-
guriamochel’Antitrustponga in
essere tempestivamente quanto
necessario per reprimerlo e adot-
ti leeventualisanzioniapplicabi-
liincasidelgenere».
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Cofferati
«La Cisl sbaglia
a scioperare» Karel Van Miert

VENEZIA«Pensochegli scioperi
quandosonofattidaunasolaor-
ganizzazione,sianounerrore».
LohadettoieriaVenezia,amar-
ginediunincontropubblico, il
segretariogeneraledellaCgil,
SergioCofferati,commentando
l’iniziativadiscioperoorganiz-
zatadallaCislechecoinvolgei
lavoratoridiLinate.LaFitdiMi-
lanohaindettounaprotestadi
24ore,leprimequattroil2otto-
bre,controlospostamentomas-
sicciodivolisuMalpensa.

«Credochequandoun’orga-
nizzazionesindacaledasola-ha
ribaditoil leaderdellaCgil -deci-
deuunainiziativadi lotta,faccia
unasceltaimmaginomeditata,
manonpositiva.Noiovviamente
noneravamod’accordoconl’a-
stensionedal lavoroeinfattiab-
biamoaderitoallosciopero»

L’aeroporto Malpensa di Milano Ansa

ESTRAZIONE DEL 12-9-1998

BARI 45 58 16 80 38

CAGLIARI 16 49 84 42 81

FIRENZE 80 8 38 64 36

GENOVA 68 84 85 61 83

MILANO 3 89 10 58 60

NAPOLI 78 39 48 50 46

PALERMO 57 89 53 80 34

ROMA 33 81 43 59 86

TORINO 60 48 74 84 34

VENEZIA 65 3 79 20 68
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«Alla Fiat chiediamo strategie»
Dopo l’annuncio della cassa integrazione sindacati in allarme

■ CLAUDIO
SABATTINI
Preoccupa che
questo segnale
arrivi proprio
alla vigilia
del contratto
metalmeccanico

ANGELO FACCINETTO

MILANO Non si deve tornare alla
vecchia logica dell’uso alternato
di straordinario e cassa integra-
zione. E neppure si può accettare
che, goccia dopo goccia, si passi
dalla rottamazione alla stagna-
zioneperfinireallacrisidimerca-
to. Quello che serve è che la Fiat
accettidiaprireconlepartisocia-
lie,senecessario,colgoverno,un
serio confronto sulle proprie
strategie di medio periodo. Per-
chéalLingottononhannosoloil
dovere di avere una strategia,
hanno anche il dovere di comu-
nicarla e discuterla, visto che in
gioco c’è l’economia italiana.Pa-
rola di Cesare Damiano, respon-
sabiledellepolitichecontrattuali
della Fiom. E di Pierpaolo Baret-
ta,segretariogeneraledellaFim.

Nessuno drammatizza, ma
preoccupail sindacato ladecisio-

ne della casa torinese di far ricor-
so,peroltre7miladipendenti,al-
la «cig» dopo nemmeno due me-
si dalla fine degli incentivi e del
relativoboomdivenditeedipro-
fitti. Come preoccupa - a sottoli-
nearlo è il leader della Fiom,
ClaudioSabattini -chequestose-
gnale di rallentamento produtti-
vo giunga puntuale proprio alla
vigilia del varo della piattaforma
per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici. Ma soprattutto
preoccupa che la nostra maggio-
re impresaprivatanonsiaancora
riuscita-comesottolineailsegre-
tario della Fiom Piemonte, Gior-
gio Cremaschi - ad abbandonare
il metodo della navigazione a vi-
sta, per puntare, in Europa, su
una crescita di qualità. In grado
dimetterlainqualchemodoalri-
paro dai contraccolpi congiun-
turali. Non è un caso che anche
nei momenti di domanda «alta»
incasaFiatci fosserodeicassinte-

grati. Loscorso
luglio sono
stati fermi in
3mila, tra Are-
se, Termoli e
Cassino. Non
solo. Per evita-
re che nello
stabilimento
laziale ci fosse
un’esplosione
di «cig» si è re-
so necessario
spostare, da

Torino,partedellaproduzionedi
«Marea».

«Il fattoè - sottolineaLelloRaf-
fo, responsabile Fiom del settore
auto - che in questi lunghi mesi
di boom di vendite la Fiat, in Ita-
lia, ha ridotto dell’1,5 per cento
la propria quota di mercato. Se a
questosiaggiungonolafortepre-
senzasumercatiadaltorischio(è
il caso del Brasile e delle ripercus-
sioni, già in atto, sullo stabili-

mento di Sulmona, dove si fab-
bricano gli ammortizzatori della
«Palio»)e lerecentidichiarazioni
di Paolo Cantarella, che prefigu-
rano un’espansione verso altri
mercati, ilquadroè completo».E
piuttosto fosco. Dunque? «Biso-
gnaconvocarealpiùpresto-dice
Raffo - il Comitato di consulta-
zione previsto dal contratto
aziendale e in quella sede affron-
tare le questioni legate allo svi-
luppo futuro del gruppo». Com-
preso l’equilibrio delle quote di
produzione tra Italia ed estero.
Perché non è possibile continua-
re a socializzare le perdite e a pri-
vatizzare iprofitti.Eperchè,con-
clude Cremaschi, un’altra cosa
deve essere chiara: «Il sindacato
non è disposto ad accettare nuo-
vi tagli, come nel ‘94».Eneppure
ad aspettare che lo stop, nel
2000, per le vecchie auto a «su-
per» possa portare al (pur auspi-
cato)rilanciodelsettore.


